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IL DIRETTORE 

 

 

VISTA la Legge Regionale n° 56 del 09/09/1988 istitutiva di questa Riserva Naturale; 

 
VISTA la Legge Regionale 22 maggio 1995, n. 29, avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni leggi regionali in attuazione all’art. 13 

della legge regionale 18 novembre 1991, n. 74 (Disposizioni in materia di tutele ambientale – Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 11 aprile 1985, n. 36); 
 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 
 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29, “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. /9 della Legge Statutaria Regionale 11 novembre 2004, n. 1, di approvazione del “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 
VISTA altresì, la Legge Regionale14 luglio 2014 n° 7, che all’art. 1 stabilisce funzioni e compiti degli organi di controllo degli enti pubblici  

dipendenti della Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 23/11/2018 di nomina del Presidente della Riserva Naturale Monte 

Navegna e Monte Cervia nella persona del Sig. Giuseppe Ricci; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n° T00018 del 15/01/2020 di nomina del Direttore della Riserva Naturale Monte 
Navegna e Monte Cervia nella persona del Dott. Vincenzo Lodovisi; 
 

VISTO il contratto di diritto privato per il conferimento dell’incarico di Direttore del Parco, sottoscritto tra il Presidente e il Dott. Vincenzo 
Lodovisi in data 03/02/2020; 

 
Preso atto  della richiesta pervenuta dal comune di Nespolo in data 27.04.2021 prot 741 e acquisita al numero 332/2021 del protocollo 
generale dell'Ente 

 
Preso atto dell'elevato pericolo di incendi boschivi nel periodo per il quale si richiede il nulla osta 

   
Vista la Legge Regionale 6 ottobre 1997 n°29 articolo 28 commi 1 e 2; 

 
Visto il Regolamento Regionale 4/2016  "Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 25 "Disposizioni per la 

tutela e la regolamentazione dei campeggi e soggiorni socio-educativi e didattici nel territorio della Regione Lazio." 

 
  

  

 
Ritenuto possibile, sulla base dell’istruttoria condotta dal competente servizio, rilasciare il richiesto nulla osta ai fini ambientali 

come previsto dalla Legge Regionale 29/1997  
 

DETERMINA 

 
 

1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione 
2)  Di rilasciare il richiesto NULLA OSTA di compatibilità ambientale all’effettuazione delle attività alle seguenti condizioni 
a) Rispetto di quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale numero 105 del 15.03.2016 
b) Acquisizione di esplicita autorizzazione da parte dei proprietari dei terreni; 
c) Rispetto delle norme comunali di igiene e del regolamento comunale di smaltimento rifiuti. 
d) La circolazione dei mezzi di rifornimento  avvenga solo sulle strade bianche presenti sul luogo; 
e) Le  autovetture siano parcheggiate su piazzole o slarghi presenti nella zona, non dovranno pertanto sostare sul manto erboso; 
f) Divieto di rumori notturni; 
g) Divieto di accensione di fuochi liberi, sono ammessi bracieri e cucine da campo funzionanti a legna come di seguito descritto: 

 Per il bivacco serale  è possibile utilizzare un braciere di diametro non superiore a  1 metro che dovrà essere posto su 
lamiera o pietre in modo da impedire l'eventuale innesco di fuochi. Il terreno attorno al braciere dovrà essere privo di 
materiale combustibile e il braciere dovrà essere  lontano almeno 100 mt. dal bosco salvo diversa indicazione del 
Comando Carabinieri forestali. Altezza massima di fiamma sul piano del braciere  80 cm; Carico massimo di incendio 
ammesso 50 Kg di legna equivalente, scorta massima di legna ammessa in prossimità del fuoco 100 kg. 

 Per cucinare potranno essere utilizzate cucine da campo a legna. Le stesse dovranno essere poste in zone sicure, Le 
fiamme e le braci vengano sempre spente accuratamente. , in vicinanza della cucina da campo dovrà essere presente un 
estintore e/o una tanica o secchio d'acqua e un secchio con terra o sabbia, le scorte di legna per la cucina dovranno 
essere poste ad almeno 2 metri dal punto di fuoco e non dovranno superare i 50 kg di legna equivalente. Il terreno attorno 
alla cucina da campo dovrà essere accuratamente pulito da stoppie o altro materiale combustibile, durante le attività di 
preparazione dei pasti si consiglia di bagnare il terreno per circa 1 metro attorno alla cucina da campo onde prevenire 
inneschi accidentali dovuti alla caduta di braci. Carico di incendio  ammesso per ogni cucina da campo 5 KG di legna 
equivalente 

 le cucine da campo non dovranno essere mai poste al di sotto della chioma degli alberi  
 

h)  presenza di mezzi idonei per lo spegnimento di incendi; 
i) Dovrà essere evitato assolutamente l’inquinamento delle acque, delle sorgenti e dei fontanili con detersivi ed altri prodotti 

inquinanti; 
j) Qualora sia necessario scavare  canalette di gronda intorno alle tende, si abbia cura di mantenere l'integrità della zolla rivoltando 

la stessa nella canaletta al termine del campo e costipandola adeguatamente in modo da consentire la rapida ricostituzione del 
tappeto erboso. 
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k)  Si dovrà evitare in modo assoluto di danneggiare il soprassuolo boschivo; 
l)  Alla fine dell'attività  dovrà essere  dedicata particolare cura alla pulizia e alla cancellazione di tutte le tracce , con lo spirito di 

lasciare il posto in condizioni migliori di come è stato trovato; 
  

 
3) Il presente nulla osta verrà trasmesso al Comune, al  servizio Vigilanza, Ai Carabinieri Forestali Comando Stazione 

territorialmente competente  c 
 

4) La pubblicazione del presente atto avverrà tramite affissione all'albo pretorio telematico     
 

5) Il presente nulla osta non pregiudica i diritti di terzi 

 

6) Avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

- Richiesta di intervento del Difensore Civico Regionale presentando richiesta all' Ufficio del Difensore civico della 

Regione Lazio, via della Pisana 1301 - 00163 Roma fax 06.65932015, e-mail: difensore.civico@regione.lazio.it PEC: 

difensorecivico@cert.consreglazio.it 

- Ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio ai sensi dell’art. 2, lett b) e art. 21 della L. 1034/71 e s.m.i.  entro i l  termine di 

60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione dell’elenco all’albo pretorio comunale, ovvero, da quello 

in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;  

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/1971.  
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